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SOCIETA’ ITALIANA DI NORMODINAMICA 
 

 
STATUTO DELLA SOCIETÀ ITALIANA DI NORMODINAMICA S.I.N.D. 
 
Art. 1 
E’ costituita l’Associazione denominata “Società Italiana di Normodinamica” più brevemente S.I.N.D. in 
Roma il 22/3/1991. 
La S.I.N.D. ha sede in Roma, Via Dei Quattro Venti 47/A, e potrà istituire sedi secondarie. 
La S.I.N.D. è un’Associazione di promozione sociale, apolitica e senza fini di lucro. 
Ha durata illimitata. 
 
FINALITÀ 
Art. 2 
La S.I.N.D. è un'Associazione di formazione e ricerca che ha come finalità lo sviluppo armonico delle 
potenzialità evolutive normalmente presenti in ogni individuo e nei sistemi in cui vive. La S.I.N.D. ha finalità 
di carattere sociale, civile, culturale e di ricerca etica e spirituale. 
Per raggiungere questi fini la Società: 
- Studia la dinamica dei processi vitali dell’individuo nella sua normale evoluzione personale e nella coppia, 
famiglia, gruppo, società, per favorirne un’armonica trasformazione attraverso l’elaborazione di modalità di 
intervento Normodinamico. 
Il Metodo Normodinamico fornisce i suoi presupposti teorici: 
alla Meditazione Relazionale; 
allo Yoga Evolutivo con le tre discipline: Ekatva Yana, la via dell’integrazione nell’unità; Tejas Yana, la via 
della lama affilata; Vairagya Yana, la via del contatto-distacco; 
alle Amatra: Naad, Vidya, Yatra. 
- Promuove la creazione di situazioni in cui sia possibile realizzare progetti creativi negli ambiti più diversi, 
tra cui musica, teatro, cinema, video, letteratura, arte e cultura in ogni loro forma espressiva, tenendo conto 
degli interessi, delle competenze e delle potenzialità degli individui che fanno parte dei singoli contesti di 
ricerca; 
- Definisce: i parametri di formazione per l’insegnamento della Normodinamica, delineandone l’iter formativo 
ed i criteri di accesso; i parametri per l’abilitazione all’esercizio dell’insegnamento del Metodo 
Normodinamico. 
- Promuove la formazione di insegnanti che intendano utilizzare il modello di intervento normodinamico, 
verificandone sistematicamente la coerenza d’intervento rispetto al metodo stesso. 
- Iscrive gli insegnanti nell’apposito albo. 
- Regolamenta l’operato degli Insegnanti, anche in formazione, del metodo Normodinamico attraverso il 
codice deontologico degli “Insegnanti di Normodinamica” ai sensi del regolamento interno. 
- Riconosce gli Istituti ed i Centri abilitati all’uso del Metodo ai sensi del regolamento interno. 
 
La Società si propone la diffusione del metodo mediante: 
- Convegni e Seminari nazionali e internazionali; 
- l’interscambio e la collaborazione con Società e Enti pubblici e privati aventi analoghe finalità; 
- la pubblicazione di riviste, giornali, notiziari informativi, libri; 
- la promozione di corsi di formazione per ogni categoria professionale; 
- la produzione di video e pellicole di qualsiasi genere. 
 
La S.I.N.D affida agli Istituti da essa autorizzati tutte le attività legate all’attuazione pratica del Metodo 
Normodinamico: l’attività ordinaria e straordinaria compresa l’attività di formazione di insegnanti. 
 
La S.I.N.D. in relazione al raggiungimento dei propri obiettivi, promuove ricerche, raccolta di 
documentazione, studi, progettazione, redazione stampa, edizione, diffusione, propaganda e distribuzione 
di qualsiasi opera inerente agli scopi statutari. 
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La S.I.N.D. ha il compito di tutelare e vigilare sull’uso del Metodo Normodinamico, i marchi registrati, i 
princìpi del Metodo stesso e le sue elaborazioni teoriche. Qualora ravvisi un uso illecito o non corretto 
secondo il proprio insindacabile giudizio si riserva di agire nei termini di legge. 
 
 
Art. 3 
Il patrimonio della S.I.N.D. è costituito dalle quote sociali, da contributi, lasciti e donazioni da parte di Enti o 
singole persone, dagli utili derivati da proprietà possedute o amministrate, da eventuali sovvenzioni da parte 
dello Stato, Enti pubblici e privati. 
 
ESERCIZIO SOCIALE 
Art. 4 
L’esercizio sociale ha inizio i 1° gennaio e termina il 31 dicembre. 
Entro il 31 gennaio di ogni anno il Presidente o il Vice Presidente della S.I.N.D. presenterà all’Assemblea 
dei soci previa approvazione del Comitato Direttivo, Il bilancio annuale consuntivo e preventivo. 
 
SOCI 
Art. 5 
I soci, Enti Pubblici e Privati, persone fisiche e Centri, tanto italiani che stranieri, possono essere: 
SOCI FONDATORI: coloro che hanno partecipato alla costituzione dell’Associazione. 
SOCI ORDINARI: coloro che, concordi con le finalità statutarie, dopo espressa richiesta, previo adeguato 
training (ai sensi del regolamento interno), hanno ottenuto parere favorevole dal Comitato Direttivo. 
SOCI SOSTENITORI: coloro che, Enti Pubblici e Privati o persone fisiche, contribuiscano con elargizioni o 
contributi di ogni tipo alle finalità dell’Associazione e che accettino l’invito ad associarsi loro rivolto dal 
Comitato Direttivo. 
SOCI  ONORARI: coloro che hanno acquisito benemerenze nei confronti dell'Associazione e che accettano 
l’invito ad associarsi, rivolto loro dal Comitato Direttivo. 
SOCI AGGREGATI: coloro che sono in possesso dei requisiti previsti dal Regolamento interno o le 
Associazioni, Enti o Istituzioni che, concordi con le finalità statutarie, dopo espressa richiesta abbiano 
ottenuto parere favorevole dal Comitato Direttivo. I soci aggregati possono partecipare alle attività culturali e 
scientifiche dell’Associazione e far parte di commissioni aggiuntive per compiti particolari. Alle Istituzioni, 
Centri o Istituti aggregati possono essere affidati dal Comitato Direttivo incarichi particolari 
nell’organizzazione e nella gestione di specifiche attività. 
 
La distinzione in categorie degli associati non influisce sul diritto di tutti gli associati di partecipare 
liberamente ed attivamente alla vita dell’Associazione, in primis attraverso la partecipazione in Assemblea. 
 
ISCRIZIONE SOCI 
Art. 6 
All’atto dell’iscrizione, ed annualmente il socio dovrà versare una quota associativa che varia a seconda 
della qualifica del socio stesso, ed il cui valore viene definito annualmente dal Comitato Direttivo della 
S.I.N.D.. I soci che non hanno pagato la quota annuale entro i termini prescritti perdono il diritto di elezione 
attiva e passiva previsto dal presente statuto, né possono continuare a ricoprire cariche sociali finché non 
abbiano pagato la quota; il socio moroso da oltre un anno decade dalla qualifica di socio. 
 
RADIAZIONE E RECESSO DEL SOCIO 
Art. 7 
La radiazione dei soci può essere deliberata a maggioranza semplice dall’Assemblea dei soci su proposta 
del Comitato Direttivo, approvata a maggioranza assoluta, per morosità, gravi azioni contrarie alle finalità 
della S.I.N.D., alle norme dello statuto, agli eventuali regolamenti interni e alla deontologia professionale 
sancita dalle leggi vigenti. 
I soci hanno diritto di recedere dall’Associazione, con comunicazione scritta diretta al Presidente o al Vice 
Presidente, da inviarsi entro e non oltre i 30 (trenta) giorni anteriori alla chiusura di ciascun esercizio. 
Il recesso avrà efficacia alla data di chiusura dell’esercizio medesimo. Il socio receduto dovrà versare tutti i 
contributi dovuti sino alla data di efficacia. 
 
 
 
ORGANI DELLA S.I.N.D. 
Art. 8 
Sono organi della S.I.N.D.: 
- l’Assemblea; 



 3 

- il Comitato Direttivo; 
- il Presidente; 
- il Vice Presidente; 
- il Segretario; 
- il Tesoriere; 
- il Presidente Onorario. 
 
L’ASSEMBLEA 
Art. 9 
L’Assemblea è l’organo deliberante della S.I.N.D.. 
Tutti gli associati hanno il diritto a partecipare alle Assemblee indette. 
L’Assemblea si riunisce almeno una volta l’anno, all’inizio del nuovo esercizio sociale. 
Hanno diritto di voto i Soci fondatori, ordinari ed aggregati.  
I compiti dell’Assemblea ordinaria sono: 
- elezione del Comitato Direttivo; 
- radiazione e recessione dei soci a norma dell’art. 7 del presente statuto; 
- approvazione del bilancio consuntivo e preventivo; 
- approvazione delle linee programmatiche della formazione e della ricerca; 
I compiti dell’Assemblea straordinaria sono: 
- approvazione, con la maggioranza qualificata dei 2/3 (due terzi) di tutti gli aventi diritto al voto, di modifiche 
del presente statuto; 
- delibera dello scioglimento dell’associazione in conformità a quanto previsto dall’art. 19. 
Il Presidente dell’Assemblea è il Presidente della S.I.N.D; 
Il Vice Presidente dell’Assemblea è il Vice Presidente della S.I.N.D.; 
Il Segretario dell’Assemblea è nominato dal Presidente. 
L’Assemblea è convocata dal Presidente o dal Vice Presidente oltre a quanto stabilito dal comma I del 
presente articolo, anche a richiesta della maggioranza semplice del Comitato Direttivo o del 30% (trenta per 
cento) dei Soci fondatori, ordinari e aggregati. 
Le Assemblee sono convocate mediante affissione dell’avviso di convocazione in apposita bacheca presso 
la sede legale. Il Segretario può decidere di procedere alla convocazione indirizzando l’avviso ai singoli soci 
mediante qualsiasi mezzo che dia prova della comunicazione e così, ad esempio,  mediante telex, telefax, 
posta ordinaria o elettronica. L’avviso di convocazione deve indicare gli argomenti all’ordine del giorno, e 
deve essere esposto o comunicato con almeno dieci giorni di anticipo rispetto alla data dell’adunanza. Le 
eventuali comunicazioni dell’avviso di convocazione indirizzate ai singoli soci si effettuano al domicilio 
indicato nel libro dei soci. 
L'Assemblea potrà decidere, in ordine a precisi punti all'ordine del giorno che richiedessero tempi di 
preparazione o riflessione più lunghi, la procedura dell'approvazione mediante raccomandata o posta 
elettronica. 
 
DELIBERE  DELL’ASSEMBLEA 
Art. 10 
L’Assemblea elegge, su proposta del Presidente o del Vice Presidente, il Comitato Direttivo. 
Le deliberazioni dell'Assemblea sono prese in prima convocazione a maggioranza di 2/3 (due terzi) di voti e 
con la presenza di almeno 2/3 (due terzi) dei soci. 
Se non si raggiunge la maggioranza richiesta, la delibera verrà rinviata ad una seconda convocazione. 
In seconda convocazione la deliberazione è valida a maggioranza dei presenti più uno. 
In caso di parità prevale il voto del Presidente o del Vice Presidente. 
Ogni socio avente diritto al voto non può essere portatore di più di due deleghe. 
 
IL COMITATO DIRETTIVO 
Art. 11 
Il Comitato Direttivo è l’organo decisionale della S.I.N.D. ed è composto da Soci fondatori e/o ordinari. 
Il Comitato Direttivo è composto da un numero di membri non inferiore a tre e non superiore a sette, e 
comunque di numero dispari, incluso il Presidente.  
L'assemblea elegge il Comitato Direttivo secondo modalità e termini previsti nel presente statuto e 
nell'eventuale regolamento di attuazione, determinando ad ogni scadenza del mandato il numero dei 
componenti.  
Il Comitato Direttivo nomina tra i suoi membri il Presidente, il Vice-Presidente, il segretario e nomina il 
Presidente onorario.  
I membri del Comitato Direttivo durano in carica tre anni e sono rieleggibili. Se vengono a mancare uno o 
più consiglieri, il Comitato Direttivo provvede a sostituirli nominando al loro posto il Socio o i Soci che 
nell'ultima elezione assembleare seguono nella graduatoria della votazione. In ogni caso i nuovi consiglieri 
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scadono insieme a quelli che sono in carica all'atto della loro nomina. Se vengono a mancare consiglieri in 
numero superiore alla metà, il Presidente deve convocare l’assemblea affinché elegga i consiglieri 
mancanti. 
Il Comitato Direttivo elegge altresì, tra i soci ordinari e/o aggregati, il Tesoriere. 
Inoltre fissa le responsabilità dei membri del Comitato Direttivo in ordine alle attività svolte dalla S.I.N.D. per 
il conseguimento dei propri fini. Il Comitato Direttivo, inoltre, per compiti operativi, può avvalersi dell’attività 
volontaria di soci o non, così da permettere la realizzazione di programmi specifici. Il Comitato Direttivo si 
riunisce almeno due volte l’anno; in ogni caso prima delle Assemblee ordinarie e straordinarie. Il Comitato 
Direttivo può essere convocato dal Presidente o dal Vice Presidente e a richiesta scritta dalla maggioranza 
semplice dei suoi membri. 
La convocazione viene normalmente fatta per telefono, a mezzo raccomandata, telegramma, fax, posta 
elettronica, con preavviso di 8 giorni. 
La partecipazione al Comitato Direttivo non può essere delegata. 
Salvo quanto stabilito dal presente statuto, le decisioni sono prese a maggioranza semplice. 
In caso di parità di voti, prevale il voto del Presidente o del Vice Presidente. 
 
COMPITI DEL COMITATO DIRETTIVO 
Art. 12 
Sono compiti del Comitato Direttivo: 
- determinare le quote sociali e l’emolumento da corrispondere al Presidente, al Vice Presidente, al 
Segretario ed al Tesoriere; 
- approvare il bilancio annuale da sottoporre all’Assemblea; 
- formulare il programma annuale delle attività scientifiche, di formazione e di ricerca, nominando, se lo 
ritiene opportuno, dei comitati ai quali attribuire specifiche funzioni, definendone le modalità operative; 
- accettare l’iscrizione dei soci; 
- proporre all’Assemblea, con decisione presa a maggioranza dei membri che compongono il Comitato 
Direttivo, le modifiche allo Statuto e la radiazione dei soci; 
- approvare le spese per l’attività didattica e scientifica; 
- deliberare l’apertura di sedi secondarie per lo svolgimento dell’attività istituzionale in tutto il territorio 
nazionale; 
- definire ed organizzare i parametri, le modalità e le fasi della Formazione in Normodinamica, secondo le 
norme del Regolamento interno, che sarà suo compito redigere, in modo omogeneo per tutti i diversi Centri 
di Formazione; 
- valutare il livello di formazione degli studenti; 
- nominare un Responsabile della Formazione nei diversi Centri, il quale è tenuto ad informare il Comitato 
Direttivo, annualmente, con relazione scritta, sulle attività didattiche dei diversi Centri. 
Il Comitato Direttivo è tenuto a verbalizzare tutte le decisioni. 
 
IL PRESIDENTE 
Art. 13 
Il Presidente dura in carica tre anni ed è rieleggibile, ha poteri di ordinaria e straordinaria amministrazione, 
rappresenta la S.I.N.D. nei rapporti esterni, ha firma sociale e presiede il Comitato Direttivo. 
 
Ferme restando le responsabilità del Presidente menzionate dal presente statuto nonché quelle attribuitegli 
dalla legge, il Presidente non risponderà in alcun modo dell’operato dei singoli soci qualora lo stesso non 
rientri nelle competenze e nelle mansioni che gli vengono affidate dal Consiglio Direttivo e dall’Assemblea 
dei soci e qualora le stesse esulino dalla sfera di competenza loro riconosciuta dalla legge e dagli ordini 
professionali. In quest’ultimo caso i soci risponderanno personalmente del loro operato sia nei confronti dei 
membri dell’Associazione che nei confronti dei terzi. 
 
IL VICE PRESIDENTE 
Art. 14 
Il Vice Presidente dura in carica tre anni ed è rieleggibile, sostituisce il Presidente nei suoi compiti, in caso 
di suo impedimento o assenza o per delega, ha le stesse funzioni nei rapporti esterni e in seno al Comitato 
Direttivo. 
 
IL PRESIDENTE ONORARIO 
Art. 15 
Il Presidente Onorario è l’unica carica all’interno della S.I.N.D. per la quale non si prevede decadenza. 
Viene nominato dal Comitato Direttivo tra i membri della famiglia del dr. Paolo Menghi affinché partecipi 
attivamente, assieme a tutti gli organi della S.I.N.D. preposti a tale funzione al mantenimento dello spirito 
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originario del Metodo Normodinamico ideato dal dr. Paolo Menghi  nella sua applicazione e nell’operato 
degli Istituti e delle persone che via via la S.I.N.D. abiliterà all’applicazione del Metodo. 
Il Presidente Onorario può partecipare, ogni volta che lo ritenga opportuno, alle Assemblee con diritto di 
voto; svolge attività di pubbliche relazioni e di rappresenanza nell’interesse dell’Associazione 
concordandole con il Comitato Direttivo. Non ha poteri di rappresentanza legale dell’Associazione. 
 
IL SEGRETARIO  
Art. 16 
Il Segretario dura in carica tre anni ed è rieleggibile, esegue le direttive del Comitato Direttivo, redige e cura 
la conservazione dei verbali, custodisce l’Archivio della Società, cura l’elenco ufficiale dei Soci, dà 
esecuzione ai deliberati dei vari organi della Società. 
 
IL TESORIERE 
Art. 17 
Il Tesoriere è eletto dal Comitato Direttivo, dura in carica due anni ed è rieleggibile. 
Il Tesoriere amministra i fondi a disposizione dell’Associazione ed è responsabile della loro gestione; 
riscuote le quote sociali, tiene la contabilità e redige il bilancio da presentare annualmente all’Assemblea 
per approvazione; chiede pareri al Comitato Direttivo su qualsivoglia iniziativa per ragioni di carattere 
economico-finanziario. 
 
DISPOSIZIONI GENERALI 
Art. 18 
L’Associazione ha il divieto di distribuire anche in modo indiretto, utili o avanzi di gestione nonché fondi, 
riserve o capitale durante la vita dell’Associazione, salvo che la destinazione o la distribuzione non siano 
imposte dalla legge. 
 
L’Associazione esclude espressamente la temporaneità della partecipazione alla vita associativa e 
garantisce la disciplina uniforme del rapporto associativo e delle sue modalità. 
 
La quota o il contributo associativo non è trasmissibile ad eccezione dei trasferimenti a causa di morte e 
non è prevista la rivalutabilità della stessa. 
 
SCIOGLIMENTO DELL’ASSOCIAZIONE 
Art. 19 
Lo scioglimento dell’Associazione è deliberato dall’Assemblea straordinaria dei soci, per i seguenti motivi: 
1) conseguimento dell’oggetto sociale e/o impossibilità sopravvenuta di conseguirlo; 
2) impossibilità di funzionamento per il venir meno del numero dei soci indispensabile per il conseguimento 
dei propri fini; 
3) ogni altra causa che dovesse compromettere le ispirazioni di fondo che animano l’associazione e/o che 
dovesse impedire lo svolgimento delle attività. 
 
In caso di scioglimento, cessazione o estinzione dell’Associazione, l’eventuale patrimonio che residui dopo 
la liquidazione dovrà essere devoluto ad altra Associazione con finalità analoghe o ai fini di pubblica utilità, 
sentito l’organismo di controllo di cui all’art. 3, comma 190, legge 23 dicembre 1996 n. 662, salvo diversa 
destinazione imposta dalla legge. 
 
Per quanto non previsto dal presente statuto, valgono le disposizioni di legge in materia.    
  


